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F. GIORGI, L. GALLENI (1:) 

LE MAPPE DEI CROMOSOMI LAMPBRUSH 

DI RANA ESCULENTA L. C<*) 

Riassunto - Nel presente lavoro sono riportate le mappe dei tredici cromosomi 
lampbrush del corredo di Rana esculenta L. 

I bivalenti presentano numerosi landmarks quali sfere, loops a matrice densa, 
strutture giganti e globuli. 

Uno studio statistico delle frequenze dei chiasmi ha permesso la localizzazione 
della regione centromerica e l'orientamento delle singole mappe. 

Summary - The maps of the thirteen lampbrush cÌ1romosomes of the comple­
ment of Rana esculenta L. have been described in the present work. 

Bivalents show several landmarks as spheres, dense matrix loops, giant struc­
tures and globules. 

A statistical study of chiasma frequency has allowed the identification of the 
centromeric region and the orientation of the single maps. 

Le rane verdi europee sono state oggetto, in questi ultimi anni, 
di numerosi lavori riguardanti la tassonomia e la validità delle spe­
cie che ad esse appartengono (cfr. BERGER [1970J). 

Nell'intento di apportare nuovi dati alla citotassonomia del ge­
nere Rana, abbiamo compilato le mappe dei cromosomi lampbrush 
di Rana esculenta L., usando esemplari raccolti tra febbraio e giu-
gno nei dintorni di Pisa. . 

Lo studio delle mappe è stato compiuto su nove ovociti che, do­
po isolamento e apertura del nucleo, secondo le tecniche di CALLAN 

e LLYOD [1960], nella soluzione di DURYEE [1950J variamente dilui-

(*) Istituto di Zoologia e Anatomia comparata, Università di Pisa. 
(*"' ) Lavoro eseguito con un contributo del C.N.R. 



2 GIORGI F. - GALLENI L. 

ta, si sono presentati più adatti per l'osservazione ed il disegno al­
la camera lucida. 

Nei nostri preparati la regione centromeri ca non è morfologica­
mente riconoscibile; essa è stata, comunque, individuata calcolando 
per ogni cromosoma, suddiviso in venti segmenti o classi di fre­
quenza, la posizione e la frequenza dei chiasmi, cioè il numero dei 
chiasmi i cui indici sono riportabili alla stessa classe. L'esame di 
questi dati ha evidenziato, per ogni crOlllosoma, la presenza di una 
classe, caratterizzata dalla mancanza di chiasmi, la cui posizione 
corrisponde all'indice centromerico dei cromosomi mitotici (MORE­
SCALCHI e FILOSA [1965]). Ciò ha permesso di identificare questa 
classe non chiasmatica con la regione centromerica, dato che la re­
gione centromerica è normalmente caratterizzata dalla mancanza di 
chiasmi. 

La determinazione della regione centromerica ha, quindi, reso 
possibile orientare le mappe; l'estremità sinistra corrisponde, infat­
ti, all'estremità del braccio più lungo. 

Le strutture risultate costanti sia per morfologia, sia per posi­
zione, sono state riportate come la11dmarks sulle mappe; la loro 
posizione corrisponde alla media dei rispettivi indici (distanza del 
la11dmark dall'estremità del braccio più lungo/lunghezza totale del 
cromosoma). 

La presenza di la11dmarks costanti ha reso cosÌ possibile l'iden­
tificazione dei tredici bivalenti del corredo cromosomico. 

La lunghezza attribuita ad ogni cromosoma è data dalla media 
delle lunghezze del cromosoma stesso nei nove ovociti esaminati 
rispetto alla lunghezza del cromosoma XIII, fatta uguale a 100. 

I cromosomi II, VIII, X e XI presentano sfere: quelle inserite 
sui bivalenti VIII, X e XI presentano contorno a superficie liscia e 
risultano luminose e ricche di vacuo li quando osservate al contra­
sto di fase. Quelle inserite sul cromosoma II sono opache e prive 
di vacuoli. 

Su tutti i bivalenti, tranne il XIII, sono presenti loops a matri­
ce densa che spesso si trovano nelle vicinanze della regione centro­
merica. Solo il cromosoma IX presenta il loop a matrice densa in­
serito sull'estremità destra. 

Altri la11dmarks sono le strutture giganti, presenti sui cromo­
somi III, V, VI, VII, VIII, IX, X1I'II; queste, pur presentando posi­
zione costante, hanno morfologia variabile, essendo talora di forma 
sferica, talora ad anello e variamente vacuolate. 
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4 GIORGI F. - GALLENI L. 

Inoltre, su alcuni bivalenti, possono essere presenti i globuli. 
Il bivalente I presenta, all'estremità sinistra, un telomero parti­

colarmente evidente. 
Nonostante che il succo nucleare sia ricco di nucleoli liberi, non 

ci è stato possibile determinare la posizione della regione nucleolo­
organizzatrice, non avendo osservato in nessun caso nucleoli inse­
riti su un particolare tratto cromosomico. 
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